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Popolazione
residente (08/14)
385.435385.435 

Sup. territoriale
141 km2141 km2

206.582 alloggi206.582 alloggi, (dato 2011)

abitazioni occupate
da residenti 88,4%88,4%,
di cui > 50%  < 80 m2

Centro fieristicofieristico: seconda città fieristica dopo Milano

Mobilità: circa 2 mil di 2 mil di 
spostamentispostamenti giornalieri 
(50% interni) 

Piattaforma logisticalogistica

Polo sanitariosanitario

Città universitariauniversitariaNodo infrastrutturale: centro 
delle direttricidirettrici ferroviarie e 
autostradali italiane. 

Il Comune in (poche) cifreIl Comune in (poche) cifre



  

Le leggi regionali nel campo del governo del territorio assegnano al 
Comune due leveleve principali per favorire i processi urbanistici di 
qualificazionequalificazione delle aree urbane:

  la possibilità di pianificare e attuarepianificare e attuare rilevanti processi di 
riqualificazioneriqualificazione di parti significative della città che presentino 
caratteri di degrado ambientale, architettonico sociale ed 
economico ovvero di aree dismesse da rifunzionalizzare;

 l’incentivazioneincentivazione di interventi direttiinterventi diretti sul patrimonio edilizio 
esistente, per attuarne la sostituzione o il recupero, migliorandone 
la qualità architettonica, strutturale ed energetica
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Già uno dei principi fondamentali della LR n. 19/98LR n. 19/98 prevedeva che la 
pianificazione urbanistica desse la prioritàpriorità ai processi di 
riqualificazioneriqualificazione piuttosto che all’espansione delle urbanizzazioni.

La LR n. 20/00LR n. 20/00 assegna al PSCPSC il compito dell'individuazione degli 
ambiti da assoggettare a riqualificazione e al POCPOC, eventualmente 
seguito da un PUA, la regolamentazione di dettaglio di detti interventi.

La LR n. 6/09LR n. 6/09 ha inteso rinnovare la disciplina degli interventi di 
riqualificazioneriqualificazione urbana integrandola negli strumenti operativi nella 
pianificazione urbanistica comunale.pianificazione urbanistica comunale. 
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Piano Strutturale ComunalePiano Strutturale Comunale

Da LR 20/00, il PSCPSC definisce:
  i fabbisogni insediativifabbisogni insediativi  che potranno essere soddisfatti dal POC 

con sostituzione, riorganizzazione, addensamento o riqualificazioneriqualificazione 
dei tessuti insediativi esistenti
  i fabbisogni che richiedono il consumo di nuovo territorioconsumo di nuovo territorio, se non 

ci sono nell'ambito del territorio urbanizzato alternative insediativealternative insediative.  
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PSC di BolognaPSC di Bologna (approvato il 14/07/2008)

La sostenibilità investe ampiamente l'urbanistica.
I temi ambientalitemi ambientali entrano in modo consistente 
nel processo di pianificazione come scelte ed 
indirizzi del PSC al paripari dei contenuti collegati 
alla pianificazione dell'assetto territorialeassetto territoriale



 interventi di riordino urbanistico di 
ambiti urbani degradati, dismessi o 
sottoutilizzati (Ambiti da Ambiti da 
riqualificareriqualificare);

 governo della qualificazione diffusa 
con interventi modesti (Ambiti Ambiti 
consolidati di qualificazione consolidati di qualificazione 
diffusadiffusa e Ambiti storiciAmbiti storici) 
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Piano Strutturale ComunalePiano Strutturale Comunale

Tra gli orientamenti strategici che caratterizzano le scelte del PSC è 
individuata la “Priorità di ristrutturazione e riqualificazione urbana” 

La riqualificazione della città esistente si articola in due lineedue linee di 
azione:
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in vigore il 03/06/2009, è stato oggetto di successive varianti 
specifiche, di cui l'ultima adottata nel maggio 2014 in quanto alcuni 
interventi di riqualificazione sono da assoggettare a POC.

Il Comune ha promosso la riqualificazione della città attraverso uno 
specifico Programma per la promozione della qualificazione Programma per la promozione della qualificazione 
diffusadiffusa  del Territorio urbano strutturato raccogliendo con avviso 
pubblico le manifestazioni di interesse per interventi da parte di 
soggetti privati e pubblici, secondo specifici indirizzi.

Incontri negoziali hanno portato alla definizione di schede norma in 
cui vengono definiti i carichi insediativi, le destinazioni d'uso, le 
dotazioni, le condizioni di sostenibilitàcondizioni di sostenibilità, gli strumenti e le modalità 
di attuazione
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raggiungimento obiettivi di 
contenimento del consumo e 
del degrado del suolo.
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Obiettivo SostenibilitàObiettivo Sostenibilità

rigenerazione urbana

immissione nel mercato di 
quantitativi sempre più rilevanti 
di materiali inerti da riutilizzo

rigenerazione dei suoli, 
miglioramento della qualità
restituzione usi pregressi 

allungamento del ciclo di vita 
degli inerti da costruzione e 
demolizione



  

strati di fondazione 
opere di drenaggio 
gabbionate 
vespai 
riempimenti vari (reti, ....) 
campi sportivi

Utilizzo inerti da C&DUtilizzo inerti da C&D

strati di fondazione 
opere di drenaggio 
gabbionate 
rilevati di piazzali e strade 
sottofondi stradali 
piste ciclabili 

recuperi ambientali
vivaistica e giardinaggio 

calcestruzzi (in % variabili) 

 infrastrutturecostruzioni civili
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Strumenti di Pianificazione - BolognaStrumenti di Pianificazione - Bologna

RRegolamento CComunale per 
la gestione dei materiali 
naturali derivanti da attività 
di scavo e dei materiali inerti 
generati da attività di 
demolizione e costruzione

Guida tecnica per progettisti e 
tecnici per il caso particolare di 
riutilizzo in sito come sottoprodotto
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PPiano Comunale delle 
AAttività EEstrattive

Piano settoriale che favorisce le 
attività che perseguono un minor 
utilizzo di materie prime, anche 
consentendo negli stessi impianti il 
recupero degli inerti da demolizione 
e la prima lavorazione degli inerti 
naturali estratti 
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Stabilisce gli incentivi – cfr. art. 179 
e 180-bis del D. Lgs. 152/06 e smi 

RRegolamento UUrbanistico 
EEdilizio

Linee guida Linee guida 
per la progettazione (2011)

Riferimento tecnico per i progettisti 
dell’Amministrazione Comunale, gli 
attuatori di opere di urbanizzazione, i 
tecnici di altri Enti Istituzionali e i liberi 
professionisti, redatto per guidare 
l'elaborazione di progetti 
particolarmente dettagliati, in grado di 
assicurare una buona qualità delle opere 
- cfr. art. 179 e 180-bis del D. Lgs. 
152/06 e smi

Strumenti Attuativi - Bologna Strumenti Attuativi - Bologna 

Collaborazione con il
DDipartimento di IIngegneria Civile CChimica, AAmbientale e 
dei MMateriali dell'Università di Bologna per una ricerca su 
”utilizzo degli inerti da demolizione in alternativa agli inerti 
naturali”



Regolamento comunale per la gestione dei materiali naturali Regolamento comunale per la gestione dei materiali naturali 
derivanti da attività di scavo e dei materiali inerti generati da derivanti da attività di scavo e dei materiali inerti generati da 
attività di demolizione e costruzione - 1 attività di demolizione e costruzione - 1 

Approvato dal Consiglio Comunale con delibera O.d.G. 106/09

Esplicita le condizioni in base alle quali è ammesso il riutilizzo in sito al 
di fuori della disciplina ordinaria sui rifiuti,  sia per le T&R che per 
gli inerti da demolizione.

MATERIALE INERTE GENERATO DA INTERVENTI 
DI DEMOLIZIONE E COSTRUZIONE: materiale 
litico, lateritico e/o composto da aggregati 
granulari (mattoni, calcestruzzi, coppi, malte, …):

non soggetto a reazioni fisiche o chimiche
non biodegradabile
con caratteristiche tali da non provocare 
inquinamento ambientale o danno alla salute 
umana.
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Nella documentazione presentata per l’ottenimento del titolo titolo 
abilitativoabilitativo  per l’esecuzione dell’intervento di produzione ed il 
successivo riutilizzo dei materiali da demolizione, deve essere 
presente una relazione contenente:

la tipologia e le tecniche di produzionetecniche di produzione del materiale inerte

il cronoprogrammacronoprogramma delle attività e il lay outlay out di cantiere

la quantitàquantità dei materiali inerti da prodotti e riutilizzati

i tempi e le modalità del riutilizzoriutilizzo (con elaborati grafici)

attestazione d’idoneità degli inerti da demolizione al riutilizzo (cfr. 
requisiti stabiliti nell’Allegato C della Circ. M.A.T.T. n. 5205/05M.A.T.T. n. 5205/05)

 gli esiti degli accertamenti analitici (test di cessionetest di cessione)

Regolamento comunale - 2 Regolamento comunale - 2 
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Circolare Circolare 
M.A.T.T.M.A.T.T.
n. 5205/2005n. 5205/2005

Indicazioni per 
l'operatività nel 
settore edile, stradale 
e ambientale

C1 – Corpo dei rilevati

C2 – Sottofondi 
stradali

C3 – Strati di 
fondazione

C4 – Recuperi 
ambientali, 
riempimenti, colmate
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Aggregati riciclati (5.1.4):Aggregati riciclati (5.1.4):

Prove di prequalificazione 

Prove su singoli lotti alla stesa

Rintracciabilità degli esiti

Dimensione max lotto = 3.000 mc

Modalità di stoccaggio

Modalità di prelievo campione

UNI 11531-1 UNI 11531-1 – criteri per – criteri per 
l'impiego di materiali - Parte 1l'impiego di materiali - Parte 1



Realizzazione di rilevato con funzione 
di mitigazione acustica stradale
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Regolamento comunale - 3 Regolamento comunale - 3 



Regolamento Urbanistico Edilizio - BolognaRegolamento Urbanistico Edilizio - Bologna

Requisito E10.2E10.2: verifica  di fattibilità tecnica, economica e ambientale 
dell’utilizzo di inerti da recuperorecupero di materiale da demolizione (o da riutilizzo 
in sito), in alternativaalternativa ai materiali prodotti da risorse non rinnovabilirisorse non rinnovabili
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c.3, art. 56: incentivi per la sostenibilitàincentivi per la sostenibilità degli interventi edilizi, fissando 
livelli prestazionalilivelli prestazionali  migliorativi. Per gli interventi diretti di demolizione e 
ricostruzione è previsto un ampliamento ampliamento una tantumuna tantum  del volume totale 
esistente (Vte) se si raggiungono contemporaneamente i livelli fissati dalle 

Schede tecniche di dettaglio (dE7.1, dE8.4, dE9.1, dE10.2)



Misura della prestazioneMisura della prestazione

VTOT = fabbisogno totale inerti nuova realizzazione

VR= quantità o riutilizzate o derivanti da recupero

Riutilizzo in sito degli inerti come sottoprodotto = esecuzione delle 
verifiche (tecniche e documentali) previste dal Regolamento comunale

R = VR / VTOT 
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V
tot 

= 1.212,9 mc V
R
 = 445,0 mc R = 36,7% R = 36,7% 
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RUE - applicazioneRUE - applicazione
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RUE - applicazioneRUE - applicazione

Progetto di strati di fondazione e vespai
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RUE - applicazioneRUE - applicazione



  

Linee guida per la progettazioneLinee guida per la progettazione

Contengono le dimensioni degli strati che compongono la struttura stradale, 
variabili in funzione di:

intensità e tipologia di carico veicolare (traffico pesante o traffico leggero)

sollecitazioni da esso imposte (tangenziali o verticali)

contesto di sviluppo del progetto (terreno naturale o strada esistente)

classificazione funzionale della strada del PGTU

Prescrizioni tecniche e progettuali per la progettazione, la realizzazione e la 
manutenzione ordinaria e straordinaria.manutenzione ordinaria e straordinaria.
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Scheda Grafica A.1.1Scheda Grafica A.1.1

L'utilizzo del materiale riciclato va 
concordato preventivamenteconcordato preventivamente 
all'utilizzo

piattaforma 
stradale in 
conglomerato
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Scheda Grafica A.1.2Scheda Grafica A.1.2

aree di 
parcheggio
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L'utilizzo del materiale riciclato va 
concordato preventivamenteconcordato preventivamente 
all'utilizzo



  

urbanizzazione via Persicetana Vecchia, comparto “Borgo 3”
frantumato grossofrantumato grosso di mattone, cemento, etc.
sostituisce la sabbiellasabbiella (circa 10.587,00 mc). 

Caso applicativoCaso applicativo
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Art. 2 – Qualità dei materiali: 
...
Frantumato litico omogeneizzato proveniente dalla lavorazione di proveniente dalla lavorazione di 
materiali recuperabilimateriali recuperabili: materiale litoide ottenuto da resti di materiali lapidei 
di scarti di attività edilizia o di estrazione conseguito per frantumazione 
meccanica previa iniziale cernita

Tale materiale dovrà rientrare nelle categorie A.2, A.3, A.4categorie A.2, A.3, A.4 in base alla  
norma UNI EN 13285UNI EN 13285 (requisiti per miscele non legate impiegate per la 
costruzione e la manutenzione) e nella categoria del prospetto A.2 della prospetto A.2 della 
norma UNI 10006norma UNI 10006 e dovrà essere esente da sostanze organiche 

La distribuzione granulometrica contenuta nel fuso della Tabella 1. 

[…] Verifica della compattazione Verifica della compattazione  mediante l’esecuzione di prove di carico 
con piastra a doppio ciclo di carico secondo le indicazioni fornite dalla norma 
CNR BU N.146 del 14 dicembre 1992. Il modulo di deformazione al primo ciclo di 
carico, valutato nell’intervallo tensionale compreso tra 0,15 e 0,25 MPa, dovrà risultare 
non inferiore a 25 MPa; il rapporto tra il modulo valutato al primo ciclo di carico e quello 
al secondo non dovrà risultare inferiore a 0,50. 
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Il materiale da recupero è stato posizionato in uno strato sottostante lo sottostante lo 
strato di fondazionestrato di fondazione realizzato in misto granulometrico stabilizzato.

La Direzione Lavori ha previsto controllicontrolli (grado di costipamento e densità in 
sito) anche per l’intero “pacchetto” stradaleper l’intero “pacchetto” stradale per poter giudicare 
soddisfacenti le potenzialità applicative del materiale da recupero nel 
complesso della strada.

distribuzione granulometrica contenuta nel fuso indicato dal Capitolato

caratterizzazione secondo la Circolare 5205/05: categoria C4, materiale 
per sottofondi - soddisfatti i requisiti prestazionali del Capitolato

equivalente in sabbia (ES) pari al 38% - > 20% da Capitolato

grado di costipamento singolo strato e pacchetto ~ 100% 

prova di carico su piastra: non completamente rispondentenon completamente rispondente ma esiti 
soddisfacenti ed accettabiliaccettabili per la Direzione LavoriDirezione Lavori.

RisultatiRisultati
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